
TUTTI A LEZIONE… IN PIAZZA! 
 
 
 

INCONTRO CON I PRECARI UNIVERSITARI 
della Rete Nazionale Ricercatori Precari 

 
 

Martedì 23 Marzo alle 15.00 
in Piazza del Nettuno 

 
 

l’Università dà spettacolo 
 
per capire 

 
 

Chi sono i precari universitari? 
 

Perché molti di loro dicono NO al DDL Moratti? 
 
 
 

SIETE TUTTI INVITATI 
 
 

 
 

Perché il futuro dell’Università italiana riguarda tutti 
 

 
Rete Nazionale Ricercatori Precari – Bologna 



PERCHE’ DICIAMO NO AL DDL MORATTI SULL’UNIVERSITA’ 
 

• E’ stato elaborato senza alcuna concertazione o consultazione con le parti in causa, cioè con 
gli organismi che rappresentano i docenti e i ricercatori. 

 
• Utilizza lo strumento della legge delega, che di fatto impedisce al Parlamento una libera 

discussione del disegno di legge. 
 

• Dà il colpo di grazia a un’istituzione fondamentale che, nonostante le notevoli difficoltà 
economiche, è ancora in grado di garantire una buona preparazione agli studenti e di fare buona 
ricerca. 

 
• Riduce l’università alla stregua di un diplomificio e non di sede in cui si progetta e si 

realizza la gran parte dell’attività di ricerca del Paese. 
 

• Penalizza la ricerca di base, che ha per scopo il progresso della conoscenza, senza 
necessariamente fini economici e applicativi. Ma senza la ricerca di base anche la ricerca 
applicata si inaridisce e non è in grado di mantenere competitivo il nostro sistema economico e 
industriale. 

 
• Abolisce il ruolo di ricercatore e lo sostituisce con collaborazioni a tempo determinato. 

 
• Penalizza i ricercatori, in particolare quelli precari, che contribuiscono in maniera 

determinante al funzionamento delle università: svolgono infatti non solo una fondamentale 
attività di ricerca, ma sono anche divenuti indispensabili per la didattica, e fanno tutto questo 
per stipendi di mera sopravvivenza (circa 800 euro mensili per un dottorando e circa 1000 euro 
per un ricercatore di ruolo) o addirittura senza alcuna retribuzione. 

 
• Aggrava e istituzionalizza l’attuale situazione di precariato in seno all’università 

 
• Aggrava il fenomeno della fuga dei cervelli all’estero. 

 
• Provoca un ulteriore scadimento della qualità della didattica e della ricerca. 

 
 
PER MIGLIORARE VERAMENTE IL FUNZIONAMENTO DELL’UNIVERSITA’ E’ 
NECESSARIO: 
 

• Mantenere il ruolo di ricercatore e riconoscerne la funzione di docente. 
 

• Limitare il periodo di precariato dei ricercatori al dottorato di ricerca. 
 

• Aumentare i posti di ricercatore. 
 

• Aumentare i finanziamenti per la ricerca e gli stipendi per ricercatori, dottorandi, 
CO.CO.CO. e contrattisti 

 
 
RETE NAZIONALE RICERCATORI PRECARI – BOLOGNA 
MAILING LIST COORDINAMENTO BOLOGNESE iscriviti in: 
https://www.autistici.org/mailman/listinfo/precari_unibo

https://www.autistici.org/mailman/listinfo/precari_unibo
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